
Il depotenziamento nel 2014 con la legge Delrio: depositati in Senato quattro ddl per cambiarla

Destra e dem uniti sul ritorno delle Province
si va verso il ripristino dell'elezione diretta

IL CASO

ANTONIO BRAVETTI

ROMA

T
ornano le province.
Depotenziate dalle
legge Delrio del

  2014, ai tempi del go-
verno Renzi, ora centrodestra e
Pd puntano a rimetterle in pie-
di con pieni poteri. Sono stati
depositati in Senato quattro di-
segni di legge per il ripristino
del sistema di elezione a suffra-
gio universale e diretto delle
province. Quello di Forza Italia
porta la firma di Licia Ronzulli
e di altri dodici senatori azzur-
ri, tra cui Silvio Berlusconi. Poi
ci sono i ddl di Marco Silvestro-
ni (FdI), di Massimiliano Ro-
meo (Lega) e Bruno Astorre
(Pd). A giorni la commissione
Affari costituzionali inizierà le
audizioni e l'esame congiunto
dei testi. La relatrice, la leghista
Daisy Pirovano, ieri si è conces-
sa una battuta davanti ai colle-
ghi: «Sono emozionata di ave-
re in mano anche un testo del
Pd, finalmente anche voi avete
capito che quella riforma è sta-
ta un errore». L'esito finale, «se
si trovasse una proposta equili-
brata» come dice Astorre, po-
trebbe anche essere un testo bi-
partisan.
Le province furono svuotate

delle loro funzioni dalla rifor-
ma Delrio, che passò alla Came-
ra tra le proteste del centrode-
stra. «Golpe! Questo è un gol-
pe! Votiamo compatti no», gri-
dava dai banchi dell'aula Rena-
to Brunetta, allora capogruppo
di FI. «Abbiamo detto basta a
tremila politici nelle province»,
esultava invece Renzi: sulle ri-
forme «dobbiamo andare avan-
ti come un rullo compressore».
Mentre Giorgia Meloni ironiz-
zava: «Primo vero prodigio di
Renzi, finge di abolire le provin-
ce e crea 25 mila poltrone in
più. Supereroe». Dovevano poi
essere definitivamente abolite
con la riforma della Costituzio-

ne, ma la bocciatura del refe-
rendum del4 dicembre 2016 la-
sciò le province a fluttuare in
una zona grigia.
Ecco che ora le forze politi-

che provano a inserire la retro-
marcia. Partendo proprio
dall'esito della consultazione
popolare che chiuse l'esperien-
za di Renzi a palazzo Chigi,
«quando in modo chiaro la
stragrande maggioranza dei
cittadini ha bocciato le rifor-
me costituzionali nel loro com-
plesso», scrive Romeo nel ddl
che porta la sua firma e che «si
prefigge lo scopo di ripristina-
re la legalità costituzionale».

Il disegno di legge di Forza
Italia intende «ridare voce a
milioni di elettori che si sono
visti rimuovere il loro diritto a
votare direttamente il loro pre-
sidente della provincia e il con-
siglio provinciale», spiega Li-
cia Ronzulli. Il testo di FI e quel-
lo della Lega hanno in comune
anche l'abolizione del ballot-
taggio nei comuni oltre i 15 mi-
la peri sindaci che al primo tur-
no abbiano preso il 40% dei vo-
ti. Il Pd chiede di rivalutare il
ruolo e ripristinare le funzioni
delle province «molto spesso
oggetto di campagne approssi-
mative e fuorvianti, a tratti ec-
cessivamente denigratorie».
Astorre auspica «una sorta di
ripensamento normativo», ne-
cessario per «completare la ri-
forma del Titolo V in senso an-
cor più autonomistico».
Anche FdI chiede di tornare

all'assetto istituzionale pre
2014, cancellando la legge Del-
rio che «in sostanza si è limitata
ad abolire i compensi e l'elezio-
ne diretta degli organi provincia-
li e delle città metropolitane.
Questa esperienza negativa de-
ve essere superata — chiedono
Silvestroni e altri sei senatori
del partito —e la parola deve tor-
nare ai cittadini che dovranno
essere di nuovo chiamati a eleg-
gere gli amministratori». Die-
trofront, nove anni dopo. —
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DAISY PI ROVANO

SENATRICE DELLA LEGA
DAL2018

Un testo anche del Pd
Sono emozionata
ora anche loro hanno
capito che quella
riforma fu un errore

LICIA RONZULLI

SENATRICEDI FORZA ITALIA
DAL 2018

BRUNO ASTORRE

SENATORE DEL PD
DAL 2013 Q

9

Restituiremo la voce
a milioni di elettori
privati del diritto
di scegliere chi guida
la loro provincia

Speriamo in una sorta
di ripensamento
normativo, serve
per completare
la riforma del Titolo V
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